
 

 

 
Come ogni anno, ci introduce nei quaranta giorni verso Pasqua il brano delle 
tentazioni secondo Matteo. In realtà noi sappiamo che Satana non tenta Gesù solo 
nel deserto, ma anche sotto la croce, con un’espressione di sfida: “salva te stesso”. 
Mettendo le tentazioni all’inizio e alla fine del Vangelo, secondo una tecnica cara al 
mondo ebraico, Matteo vuole  dirci che esse  percorrono tutta la vita di Gesù, come  
anche la nostra. Con questo dato dobbiamo fare la pace.  
Gli antichi padri della Chiesa ci ricordano che la paura della morte, sempre presente 
in noi in forma latente, ci spinge verso la ricerca affannosa dell’autoconservazione, 
saccheggiando tutto ciò che scorre nel tempo, ed in particolare gli altri, traendone 
gratificazione, dominandoli, e illudendoci con l’accumulo beni. Tutto questo 
nell’illusoria speranza di esorcizzare la morte.  
La Quaresima è tempo propizio per comprendere che cosa abita davvero il 
nostro cuore, al fine di convertirci a quella schietta umanità che Cristo ci ha 
indicato con la sua presenza tra noi. Non solo, ma, non essendo questo tempo 
liturgico fine a se stesso, esso dischiude, nel suo compiersi, il mistero pasquale che 
solo può dare senso al vivere e al morire. In Cristo la morte biologica è solo un 
passaggio (Pasqua). Mentre consciamente o inconsciamente la mente umana fa 
memoria della nostra fine sempre possibile, l’annuncio cristiano getta spiragli di luce 
laddove il pensiero si fa cupo, annunciando la vita eterna in Cristo.  
Tutti conosciamo i tre consigli evangelici atti a combattere le tentazioni. La castità 
che ci aiuta ad uscire da noi stessi, mettendo una barriera all’innato impulso a 
trarre gratificazione da tutto quanto facciamo; la povertà che ci spinge a 
condividere i nostri beni, primo tra tutti il nostro tempo; l’obbedienza alla 
Parola di Dio che ci esorta ad una reale fraternità senza deliri di onnipotenza e 
pretese sugli altri. Ecco tre veri antidoti al veleno dell’individualismo, 
dell’egoismo. 
Come dunque vivere questa Quaresima? Dei tre classici impegni quaresimali: 
digiuno, preghiera e carità, senza ignorare gli altri, vi invito a sceglierne uno.   
Siamo nel contesto dell’anno che precede il Giubileo del 2025. Papa Francesco ha 
chiesto di dedicare quest’anno al tema della preghiera. Dunque non 
prendiamo particolari impegni, ma facciamo una scelta nella direzione della 
preghiera. Anzitutto occorre realisticamente partire dal nostro temperamento: attivo, 
contemplativo, riflessivo, metodico, creativo, impaziente, volubile, emotivo e 
quant’altro. Il Signore si aspetta quello che puoi dare tu, con la tua personalità. Non 
fare confronti con gli altri. Poi dà uno sguardo disincantato ai tuoi impegni. Fatto 
questo ricorda che il miglior modo di pregare è la lettura quotidiana della Parola di 
Dio. Un possibile ‘impegno’ potrebbe essere quello di partecipare alla messa 
del giovedì sera alle 18:30, dove l’omelia sarà dedicata al tema della preghiera.  
 
Don Angelo 

18 febbraio – I domenica di Quaresima 
 



 

 
 
LUNEDÌ                  19   ore   9:00  S. Messa Basilica 
        Suff. Colombo Piero 

ore 16:00  Santa Messa in  Santuario 
   Suff. Famiglia Landoni e Annoni 
  

MARTEDÌ              20   ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Giovanni Puglisi 

ore  16:00  Santa Messa in Santuario     
                Suff. Maisano Giovanni, Paolo e 
        Scriva Antonietta 
 
MERCOLEDÌ         21  ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. De Chirico Nicola e Michele 
              ore  16:00  Santa Messa in Santuario                  
         Suff.  Pedrani Mariangela e  

Suor Michela Rotondi  
 
GIOVEDÌ                22 ore    9:00  Santa Messa Basilica   
        Suff. Lanfranco e Luca Gatti 

ore  16:00           Santa Messa in Santuario 
Suff. Biasini Leda e Cantinotti 
Mauro 

ore  17:30  Adorazione Eucaristica e  
Confessioni in Basilica 

ore  18:30           Santa Messa dello Spirito Santo  
                  
VENERDÌ               23  ore   9:00  Via Crucis in Basilica 
     ore 16:00  Via Crucis in Santuario 
 
SABATO               24   ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
           ore  18:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Orrigoni  Valentino 
   
DOMENICA             25  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10.00  Santa Messa in Basilica  
     ore 11.30  Santa Messa in Basilica      
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica  
 
 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 

 
IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
Per tutta la comunità 
Domenica18 febbraio, alla fine delle Sante Messe, in Basilica San Magno 
Per PreAdolescenti, Adolescenti e giovani 
Lunedì 19 febbraio in chiesa San Domenico nei seguenti orari: 

• ore 17:00 preadolescenti 
• ore 21:00 adolescenti e giovani 

 
VIA CRUCIS E QUARESIMALE CITTADINO 
In allegato e sul sito della parrocchia tutti i dettagli del Quaresimale cittadino del 
venerdì alle ore 21:00. 
Ogni venerdì la Via Crucis si terrà nei seguenti orari: 

• ore    9:00 in Basilica  
• ore  16:00 in Santuario 
• ore  17:00 in San Domenico, per i bambini dell’iniziazione cristiana e 

preadolescenti 
 
PREGHIAMO OGNI GIORNO CON L’ARCIVESCOVO 
Alle 20.32 l’Arcivescovo entra nelle case ambrosiane con il «Credo» 
Ogni sera dal 18 febbraio al 27 marzo, su Telenova, i media e i social diocesani, 
monsignor Delpini offrirà una breve riflessione su brani di una delle preghiere più 
antiche, nella formulazione del «Simbolo degli apostoli». 
 
OMELIE DEL GIOVEDÌ-SPECIALE ANNO DELLA PREGHIERA 
Durante la Quaresima, le omelie delle Sante Messe dello Spirito Santo del giovedì 
sera, verteranno sul tema “la preghiera”, scelto da Papa Francesco in preparazione 
al Giubileo del 2025. In allegato il volantino con tutti i dettagli 
 
INCONTRI PER I GIOVANI DI LEGNANO 

• Sabato 24 febbraio, dalle 21:30 alle 23:00, notte di preghiera e di 
adorazione in Basilica San Magno. 

• Da lunedì 26 a mercoledì 28 febbraio tre serate di catechesi presso 
l’auditorium dell’istituto Barbara Melzi. Invitate tutti i giovani che conoscete! 

  

AVVISI PER LA QUARESIMA 2024 
 

DISPOSIZIONI PER I VENERDÌ DI QUARESIMA 

Ricordiamo che il primo Venerdì di Quaresima e il Venerdì Santo sono giorni 
di digiuno, oltre che di astinenza dalle carni (come tutti i venerdì di quaresima):  
-al digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato 
-all’astinenza dalle carni quanti hanno compiuto il 14° anno di età. 






